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Mercoledì 24 Aprile 2019 

Il ponte “Tibetano” AVIS 
 
 

 
 
 
 

 
                     Caratteristiche dell’escursione e attrezzature onsigliate 

Abbigliam. Scarponi Bastoncini Quota 
max.       

Disliv. 
salita  

Disliv. 
disc. 

Totale 
h    Difficoltà Fatica Durata 

gg     Altre attrezzature 

Alta 
Montagna si Consigliati 1585 450 450 4,30 E F2 1 Giacca Antivento 

    
 

Giunti al parcheggio del Pian delle Fugazze (1162 m.), dove lasceremo il bus, seguiremo le indicazioni che portano 
all’Ossario del Pasubio e al ponte AVIS e percorrendo una strada asfaltata, che prende il nome di strada dei Re in 
quanto inaugurata nel 1918 dal re Vittorio Emanuele III, dopo 20/30 minuti sì vedrà sulla sinistra l’Ossario del 
Pasubio (1217 m.), un monumento dedicato ai caduti della prima guerra mondiale. Qui ammireremo lo splendido 
panorama sul monte Posubio e sulla pianura e dopo la visita all’Ossario e al Museo, riprenderemo la strada del Re e 
in circa 30 minuti di cammino arriveremo al “ponte tibetano”. Dopo aver provato i brividi di trovarsi sospesi a ca. 40 
metri e aver percorso i 100 metri di lunghezza del ponte, continueremo la nostra escursione. Attraverso il panorama 
delle Piccole Dolomiti e con un po’ di salita, soprattutto subito dopo il ponte, eccoci al Rifugio Campogrosso (1457 
m.) che raggiungeremo in circa 1 ora.  
Per chi se la sente, dal rifugio c’è la possibilità di scegliere tra 2 semplici escursioni di circa 1 ora: l’anello storico, 
ripristinato di recente e di notevole interesse, infatti  lungo il tragitto si può visitare uno splendido museo all’aperto 
che somma le valenze storiche a quelle naturalistiche; la Sisilla, che attraverso un’agevole salita, seguendo il 
sentiero 170-E5, con l’ultimo tratto –pochi metri- posto in sicurezza con l’aiuto di catene, si giunge alla cima che 
ospita una statua della Madonna.  
Sosta pranzo al rifugio. il rientro al Pian delle Fugazze lo faremo seguendo il sentiero CAI n. 170. 
Considerando che il giro ad anello è di ca. 16 km, il sentiero prosegue prima con una breve salita per la 
forcella (1585 m.), poi scende all’interno di un bosco e dopo ca. 2,30 ore saremo di nuovo al parcheggio, 
dove ci attende il bus. 
 
 Programma  : Partenza dal piazzale Cimitero di Vaprio d’Adda alle ore 6,00  rientro previsto ore 20,00 circa. 
              Pranzo favoltativo € 15,00 -  Visita Ossario/Museo € 2,50 - Costo bus da definire 
 
Iscrizioni       :  si  ricevono  durante  le  uscite del  Vecchio  Scarpone o  presso  la  Sede ad  esaurimento         
             dei posti disponibili (min 30 max 50).  
 
Referente      : Silvana Carioli 
 
Prossime uscite : 8 maggio – da Avolasio ai Piani di Artavaggio 
 
L’iscrizione, anche telefonica, non disdetta entro le ore 22.00 del Giovedì antecedente l’escursione, comporta il pagamento 
obbligatorio della quota bus. Eventuali disdette successive verranno rimborsate solo in sostituzione di un altro nominativo.  
In considerazione dei rischi e dei pericoli relativi all'attività escursionistica e alla frequentazione della montagna, il 
partecipante solleva il C.A.I., la Sottosezione di Vaprio d'Adda, gli organizzatori e gli accompagnatori da ogni qualsivoglia 
responsabilità per incidenti e/o infortuni sofferti e/o causati durante l'escursione. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Bergamo 

Sottosezione Vaprio D’Adda 

Il ponte tibetano, lungo la strada del Re, è una realizzazione recente ed è diventato 
presto una delle maggiori attrazioni del Pasubio. L’opera è stata costruita perché una 
frana ha interrotto per anni il collegamento più breve tra il Pian delle Fugazze e il 
Rifugio Campogrosso.  
Lungo più di 100 metri e sospeso nel vuoto a 30 metri di altezza, il ponte è stato 
realizzato interamente in acciaio e dotato di corde antivento per limitarne le oscillazioni. 


